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delig à̂Uinâ  rimafraaiatf pél ou 
mero segdehte. ; ; , ../ 

il priir/o dòfl'A&̂ dltltìaA&j da pa­
garsi aftllc/palàffiotìitì» . y 

^ ■ * 
> ■ 

v 4. 
J, 

•ii. 

n. 

SI PUBBLICA TUTTI I GIORtU MENO I LUNEDI' DI OGNI SETTtóìANA, E ì GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ y* 

I ' : ' 

y I 

: ', ­. 

i *­• , ­1 { " y . -.-'■■ 
iì*\­*l&­ r ï ­ , ' i .. m Ïi­Jiï­Î' 

- 1 

­ ■ i 

FìBESt^E IO GENNAIO 

Livorno £ tovftaia in peifçlta calnaa, La gran mag*­

gioranza della pppola?ione; riflnasta offesa de1 modi coi 
quali la dimostrazióne fu cpjadótta, non che della sua 
i n ^ o r t w t à , ;dÎ3ï^Fpyo il latto, .sì dichiarò conte p la 
beputa^pe; sì otó fn'^mtòtim fonare aicim poco co­

iali ^g^fe^a^ipni: ppi* lo che la notiilcii^ione dpi minir 
ji) fji^ìtì xi i^ppe dej Principe, ha dichiarato Biro 

'sciolta la Deputazione, fu accolta con pkuae. ■■ 
"■ Noi­dici^p francamente'ieponpi^no convincimento 

die a1 fatò UvoiM^i tì ^ dato h^ggioœ importanza che 
non merHuKv; ­çbe da ^Ipunisi è­voUito tar pesare su di 
nna città iìiteraia î oipa idi una fra&ione del popolo, ed 
alliuhuirevad'mi'ìtotìtto nn foglio clandestino, il quale 
può essére F èsprassiorie di uno 0 di pochissimi individui. 

Questo tesagei:aré il male per pompi] retorica è un 
damio grayissïmOj perchè il periglio apparente è spesso 
fatale quanto il periglip reale ; .perchè si sparge sospetto 

dà un'arma potente a" nostri nemici, a* nemici della li­
bertà e. dell­indipendenza italiana. 

Noi avremmo voluto che i municipi volgessero alt 
prìncipe parole di affetto e di fiducia, che lo rassicuras­

fcarty sul tìesidei'io della­gran parte de Toscani di agire 
di accordo, eoa il Governo pev la gran causa della indi? 
peiijiienza nazionale, che si offrissero pronti a qualunque 

' ' " • L 

sacrifizio per la difesa interna ed esterna dello Stato; ma 
non avremmo voluto phe nei loro indirizzi vi fosse alcuna 
parola di accusa. Se vi sono colpevoli, a1 Tribunali il giu­

dìzio: i fratelli, npn devino alzar la voce che in difesa 
dp'prQpxj fratelli. M le opere di costoro sono ree, si pu­

niscano dalla leggo; se ppo sono &me e prudenti si con­

dannino conJasm^Wp inimitate, si disapprovino col non 
seguirle, e con qî el silenzio dignitoso eh'ò la sola con­

danna' che sia^ermessa all' affetto, " 
Noi abbiamo letto in alcuni di quésti indirizzi delle 

aspressioni che molto ci affliggerebbero, se davvero ma­

nifestassero i sentimenti delle città toscane; ma noi ci 
consoliamo considerando, che le nostre rappresentanze 
municipali non elettive sono rappresentanze fittizie ed 
amministrativo, anziché reali e polìtiche. Quanto non 
sarebbe slato piìi bello e più generoso vedere i mu­

nicipj assicurare il Principe del loro concorso leale per 
ìl'iriantenimento deir órdine e per la difesa dello Stato, 
e coneludere con una parola di affetto per Livorno ? Y1 è 
in alcufti di questi indirizzi una tal fraseologia che per 
noi, che np conosciamo il significato, Ò retorica ; ma per 
gli stramerì potrebbe parer paura e periglio. Ĵ p, la To­

scana non ha' paura, la Toscana non corre alcun periglio 
interno; .perchè qui il buon senso popolare è possente, 
perchè .qui il popolo serba per Iradìzìpne quella volgare 
sapienza che fece grandi e temute le nostre repubbliche. 
La Tpscuna vuol progredire nella via delle riforme, la 
Toserà îvnôl salva rinçlipendenxa e la na/Àonalità italia­

na; Q$essï^è pronta a qualunque sacrifizio; ma la To­

scana vuoi^ ordine, vuol calma, vuol ptapp intana. L'unico 
indirizKpoljp ci abbia pienamputfe soddisfatto è quello 
della GyardU Unìversitavàa di Pisa. 

■ • 

Si può dù̂ p ^ravtìfperiglio un disoi­dine di qualche 

ora che si reprime senza adoperile un fucile, senza T in­

tervento dplla forza, senza la comparsa di un soldato ? 
Guardate Palermo, Napoli, Modena, Milano: sono quelli i 
perigli pe1 governi, è là T anarchia; 

Non chiudiamo questo articolo, senza trascrivere lo­

dando, perchè parci degna di lode, la risposta dol Prin­

cipe all'indirizzo della Civica Magistratura di Firenze. La 
risposta ,è dignitosa e piena di affetto : è l'espressione di 
un uomo di buona fede, che vuole il bene sinceramente, 
lealmente, fé a ogni sforzo per conseguirlo­ Eccola: 

Sifjnpn 
■ I n ■ 

Io provo la più grande consolazione, udendo le dignitose 
e s figge parole che,il Municipio FiormtmOimMpdirizza. Quer 
sta consolazione è la maggiore delle forze per un Principe 
che altro non desidera che di essere ricambiato d* affetto da 
quel popolp cuj'ha consacrato se stesso. 

I tempi sono gravi, ma le difficoltà loro non sono insu­
• perabili. E forte dei sentimenti di Terfi­le amore e di zelante 
: cooperazione del mio popolo, <ìef quali sentimenti la diletta 
:; Fmenze è stota la pRÌma a reoaw ilpreaipso sussidio^ Io 

confido in Dio e nel buon .dirittp, che,se pericoli gravi sovra­
stassero. sapremmo schivarli con la calma della forza vera. 

Se al mio Popolo è lieve ogni sacrifizio per il bene delia 
Patria, ogni sacrifizio è lieve a me pure, perchè abbiamo co­
mune In Patria. E quando essa ci chiamasse a difenderla anco 
con le arm', il mio posto sarebbe fra i miei figli, pronto a 
dividerne la sorte. Bla la giustizia della causa nostra non deve 
esser m­cchiata con la colpa maggiore dì un Popolo civile, 
con ì tumulti rei e dannosi, lo farò che le Leggi siano osser­
vate, perchè non debb' essere in balìa di pochi facinorosi la 
maestà del Trono, i beni e il yanto della civiltà Toscana, 
* i "" 

r avvenire delle Riforme, 1* indipendenza dello Stato, lo ve­

glierò indefesso a prevenire simili 'attentati, e cosi veramente 
potranno rimanere,allontanati quei perìcoli che.molti esage­

rano in Inn n a fede, e che pochi dipingono imminenti per sfo­

gare nel timore universale le loro perverse passioni. 
Ma per allontanare quei pericoli, non bastano solo i 

provvedimenti del mio Governo: è necessarî  la quiete co­
stante del popolo : è necessario che il senno civile dei Toscani 
li stringa lutti in un'immensa maggiorità di cittadini pru­
denti e forti, che unita al suo Sovrano, sia fermamente riso­
luta di prevenire e comprimere ogni tentativo di quei pochi 
che col pretesto di giovare all' Italia attirerebbero sopra lei 
prontamente i mali estreaii. se le loro ree intenzioni potes­
sero avere effetto. 

Ma non lo avranno­: e più me ne assicura il latto vostro, 
0 Signori. Quando l'orrore al disordine,è sì grande, come 
ne ho da voi consolante conferma, i perversi non trimilano. 
L'amor dell'ordine è la prima necessità e U primo frutto 
della civiltà: esso è anco la prima ihm def Governo; ed Io 
la reclamo, e X aspetto sicuramente dal mio popolo per com­* 
pire le riforme che ho date e voglio mantenere, per garantire 
con ferme e larghe inslituzionî i iljritli della mia­Corona e 
quelli del mio popolo. 

» ' 

1 

­­ Il P. Pasquali d» Fivizzano e' indirizza una swtieUe­

a, nel la, quale protesta di non aver mai predicato dall' altare 
sulla religiosità delsuo nuovo PraicipeDucadi Modena, dicen­

dola di gran lunga superiore a quella dì Leopoldo IL 
Avere esso bensì presa parte al Tt Dcmn, ma strettovi' 

do evveustanze alle quali sarebbe, statu imprudenza e'follia il 
resistere. 

•. A • * * ■' 

Dichiara falso 1' aver esso inCtìVini^O/ranchi ber ttvrr 
assistito al Te Dmm; mentre quella somma '̂ Ij fu p riga ta 
pei­ prezzo d'una quantità di paglia che i soldati MoVlàncsi 
aveano acquistato in Gènsano. 

— Aderisce alla proposta modificazione dell'uniforme 
del? uflmalità'deila Guardia Civica il Sig; Pietro Mancini Ca­
pitanò in secondo della Comunità del Bucine, Falaaritó $ìi­
ptriort. • ­

J,"Ï 

t * - * 
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TOSCANA' — P û ^ ftileviarno dairilóli'Q; < ;,. 
Il momento in cui per amòredella pausa comunei i, no­

stri fratelli di Pòntremdi fanno sacrificio dì.sénpn è mpmçnto 
d] feste,, quando anebe debbano essq feste esprimere la gipW 
severa d* un amplesso e di un giuramento fraterno., 

La festa pertanto che dovea farsi a Ripafratta è stala 
d* aceprdo co' Lucchesi rimessa a giorni più lieti, 

. -^ -- . . ­ ­ t I. ,_ _ ^J .. . .. _ -._ * . H , . | 

/*pìifremoit, 8 gennaio. ™ Ci scrivono: jpppo ; tanti sa­
crifizi sostenuti pel cor̂ so di tre ;mesi, oggi alje ore 4 \fè pô  
meròdianey siaw pftssalV^W.^ 

Chiusi. ­^ Lu sera del 2 corrente fu solennemente apèrto 
il Gabinetto Scìentifico­Letterario di codesta Città inaugurato 
da calda e forbita orazione del Dott. Angiolo Cìofl, uomo d'i­

stinto per virtù cittadine e merito letteraHo, nella quaie> mo­

strate le grandi cause­ die banno ridestato l'Italia, proclamò 
per massima la libertà della stampa e della pprola, Quindi 
molte e savie cose dette sui bisogni del presente progresso, e 
dell' Italiana rigenerazione, propose savììssune norme ^ilp 
Società, onde rìsponiìere àeghçm êqte ai sap çi,opo. 

STATI poprnricp. ■— Corre vnpe di una missione di 
Mons. Çorboli presso il Gabinetto Inglese; comic pure della 
parlensia del Conte Pietro Ferrettialla volta di Torino #ei< 
stabilire l'ordinamento della conchiusa Lega Dpganab. 

I ministri contemplati nell'idtimp Motuproprio senp i 
medesimi come per il passato,, eccetto che Moys. Amici ebiar­
mato al­nuovo Ministero dell' Interno. Cm M Cardinal Fer­
rejti alla Presidenza del Consiglio e all'Estero;XJardinal Ife* 
zofante all'Istruzione; Mons. Roberti alla Grafia e Giustizia; 
Mons. Mprichini alte Finanze; Card. Riario,al Commercio, 
Belle Arti ce;; Card. Massimo ai Lavori Pubbjici; Mons. Ru­
sconi a|le Armi; Mons. Savelli alla Polizia. 

A Segretario è stato nominato Mons. Enea Sbaretli. 
— Relativamente agli scandali avvenuti in Rpnia il 31 

spirato Dicembre, ci viene trasmessa copia di lettera scritta 
dal Governatore Monsignor Savelli ai diversi Comandi. Ecepla 

N0 dOOo, 2992: Sezione fa, Roma 31 Dicen)b.rei847. 
« Cpnoscendosì essersi predisposta per domani primo .giornp 
« dell'anno una qualche popolare dimostrazione di fedele 
« sudditanza verso la sacra Persona deliba S. di N, Signore, 
« e nop avendo la Superiorità creduto conveniente di darne. 
« il permesso, anche per essere Sua Beatitudine in'dispor. 
« t̂a di salute, a causa di grave costipazicne, il sottoscritto 

ri 

« Pro­Governatore di Roma, Direttore Generale di Polizia, 
« ne dà parte a Vostra Eccellenza por norma e percJuV sia 
« cooperato ­ove faccia (P uopo anche per di Lei parte al so­
« stegno della superiorità stessa. 

DOMENICO SAVELLI 

— Annunziamo pure essere stato espulso, dietro richie­

sta di Monsignor Savelli, il ben ̂ noto assessore Dandìiii dai* 
l' Ufficio dèïta;Polizia e surrogato iM Perfelji; viomP, dicevi, 
probo e ealdo d* amor patri,o. 
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> d• anhuMtì* ciê; lo Stato di Parma ePitwsnza#Ì tìithia^tìtov 

. . ■ ■ . , - . 

la sua adesione alla Lega Dog&nale 
Il Ducato di GuaiJttìllà M il teh 

­ ' ■ i ­r. 

­
_ -•■ L r . i ­ ­ , 

Ì V , . Ì " ­ i '"' 

Si, 
■ ^ r ■­ j ­J , 

'V. ' ■ " 

■ ■' ? . 
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sonó> già in inaho dei Duca di: Modena, r e 
.­..'? STATI SARDI. — Da Genova è partitàjtpa gli applausi ^ 
e gli au^nrii del pòpolo affoliato; il dì 6* la deputazione chgi 
deve recare à ^Mo. l .a sitMica al Re^p^^espnlsioDe' j$i:i 
Gesuiti e per % istituzioneTOla Guapdia'Çivica. La deputa­ • 
zione è composta dei Sig. Ab. Pio Nepo^uceno Doria, marche­

^c É i : Ìó t t t ì cM#}éMrWeik 
e operai della nòstra coedizione/; dònsiderando che là ecces­

suip^doUt^ 
f t a tà ï^o t^ f fen^ tid il' ip r i te j | cc resc i m ç i i ^ 
ïmécçàbicL (!i produzione baïii1oJ^un^uo ^ l ^ ^ ^ 1 v i a 

^ l noàtifelàvoro; 

: ' 

sivas 
r 

tti-V -

si JameSvBalbi*, Gio: Batta: Cambiamo, Giorgio Doria, Lo­
rehzdrPareto, Vincenzo Rìcci , e avoca t i Canale ; Gabella, 

■t 

>.* 

■ i 
.,,■­

. ; ■:— Si legge nel Rìswgimmtp di Torino: 
Si dice che il nostro Governo aderisca alla domanda 

­ ■ i * * 

fatta da alcuni Stati italiani di Ufiìziali istruttori del nostro 
esercito. 

Vogliamo sperare che il primo Segretario della guerra 
destinerà a quest' onorevole incarico, gli uflìziali più capaci 
di compiere 1' importante missione, e più degni di rappresen­

tare 1* esercito cui appartengono. 
■ \ ■ 

■ ri 

LOWitAitnii — Ricaviamo dalla Cpìicordia che alle 
porte della città di Milano si è formato un campo militare, e dal 
sridrno ì al 2 e colà giunto un rinforzo di cavalleria: a Vi­
cenza erano arrivati, due giorni prima, fluè reggimenti Croati. 

. ' i n ■ 

La Concordia porta a cinquanta il numero dei feriti ul­
timamente a Milano. Lettere del 6 annunziano che fu portato 
morto alio Spedale un ragazzo che avea avuto otto ferite di 
baionetta. Vuoisi che il Radetzsky dicesse che, quindici giorni 

L 

di terrore prometteva avrebbero assicurato altrettanti anni 
di quiete all' Austria. 

Il Risorgiménto poi fa ascendere i morti a più di dieci. 
Gasi simili a quelli di Milano successero a Como, Lecco e 
Treviso nel Veneto; In Milano il Vice­Re pubblicò il 6 un 
proclama ai dilètti Milanesi col quale annunzia esser stato 
per lui inaspettato il vedere come una parte di questa popolazio­
ne tanto pacìfica e rispettosa verso le autorità, abbia in questi 
giorni potuto lasciarsi strascinare fuori del consueto suo con­
tegno per l 'impulso di pochi malevoli « Confessa poi che l'art­
damento regolare di qualunque amministrazione può sem­
pre abbisognare diprogvessivimiglioramenti. Manifestazioni 
turbplente.non potrebbero cjie. rallentare la decisione supre­
ma, e reriderebbero deluse le mie più fondate speranze / n o n 
potendo in allora inalzare al trono di S, M. i voti che non 
avrebbero in loro favore l'appoggio della tanto desiderata 
moderazione. » 

Anco là Congregazione Municipale della Città ha indiriz­
zato un proclama ai Cittadini onde disapprovare che taluni 
si erigessero in censori perchè venisse eseguita ima legge, 
oracadutaper consuetudine in disuso, che vieta fumare per 
le strade: 

IlEGFjÛDEU.ti DUE SICILIE.— — Da una corrispon­
denza del Contemporaneo rileviamo: «che il Governo di 
« Napoli, alia vigilia di vedere in piena rivolta tutto il Regno 
« sar^bbesi, per evitarla, piegato a porsi nella via delle rifor­
« ine, giusta il progetto presentato al Re dalla Commis­
«.sione de'Ministri Campofrancò, Nicolini e Salluzzo, da 
« lui nominata. » 

i 

; La condotta che il Governo Napoletano ha spiegata e 
mantenuta sin' ora, ci fa stjir molto in guardia dall 'accet­
tare còme del tutto vera una tale notizia.' Intanto che nói 
a$r£ttiamo coi voti il giorno in cui. niun dubbio venga ad 
intprbidare la nostra gioia nil' annunzio delle benefiche, ben­
ché tarde riforme, concesse a*' nostri fratelli di Napoli, ci 
sia lecìtp.riserb'arci a prestarvi intera fede quando più esatte 
e sicurp informazioni ci saranno pervenute. 

. ­ ' ■ ' ■ I 

NOTIZIE ESTERE 
. . . 

F H A N C I A . — L' agitazione è vivissima nella scolaresca. 
Il 29.Dicombre, avanti che giungesse il Professor Michelet, 
un gran numero di giovani studenti erano ricevuti nella sala 
del Collègio di Francia , ove ei fa lezione, Lessero è com­
mentarono il discorso dei Re, Alle camere, il paragrafo che 
accëijna ai banchetti riformisti,'eccitò clamorose manifesta­
zioni. Il Si;;, Salvandy, ministro deiristruzione, ha decretato 
la,sospensione del corso del Sig. Michelet. 

GHÀNBàETTAGiVA. — Dopo Taper tura del parlamento 
1' agitazione dei Cariisli è divenuta imponente. Si preparano 
petizionì, si riuniscono in assemblea,' i capi del partito per­
corrono i lpaese in ogni senso. Oltre la gren petizione naziu­
nale per la carta del popolo, la quale si spera riunirà questa 
volta quattro milioni di firme, sono state sottoposte all 'ap­
provazione del popolo dne altre petizioni per |a Società Agri­
cola dei Cmisth distesa da O'Connor e pubblicata nei iVor­
thernstar. Essu­è (ikeUtì ai Comuni, e può così riassumersi: 

t. * : 

• - ■ ■ ■ , 
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quale fa commesso iWelìtfe e ^tirlanï ;̂j)ef Iriëtltà drf : 
' Vap̂ eio di adempiere âque^ôfji^ 
Irlanda, ésM^ÌMamente Wm^i r ^ ­ ^ ­mi­

y> ïf^teidurrà i f t i^p^iÈdìl ivérsi pfetj c^^ 
« P. S/vipleff i ïamo di coiimniòlre il contenuto^ di que 

H
11 • 

destano 
senza lavoro; 

^ : < Ghè la vostra decisione, j i resa di recétitç BixÏÏk sospep 
sione momentanea dei lavori délié strade féWate, lascerà 
senza òpera migliaia e migiiaia di operaj, i quali aumentando 
le offerte di lavoro,, pórranno gV intraprerttiitori in grado di 
diminuire nuóvamih té i salari già tante volte diminuiti; 

« Che tuttavia noi non domandiamo altro che vivere del 
• -

prodotto­dei nostri lavori ; che rifiutiamo ogni sorta di tassa 
dei poveri, come un insulto e come non buona ad altro che a 
tener a disposizione dei capitalisti i m a ï r i s c m da potersi ih 
ogni istante gettare sul mercato del lavoro per diminuire ï 
salari, a seconda della concorrenza degli operai fra loro; 

« Che se Y industria manifatturiera non sa più trovare 
lavoro per le mas;e dei proletarii che essa ha ingenerato, l'in­
dustria agricola offre ancora un vasto campo a novi lavori, poi­
ché è provato che* per mezzo dell'applicazione del lavoro, i l 
prodotto del suolo del nostro paese, può essere alméno aumen­
lato del quadruplo; 

« Che per conseguenza noi abbiamo formata una Società 
per comperare terreni, sui quali ciascun di noi possa vivere 
colla propria famiglia, coi prodotti delle proprie" fatiche, 
senz' essere a carico Uè del comune, he della carità indivi­
duale, e senza diminuire, colla nostra concorrenza, i salari 
degli altri operaj^. 

« Dietro ta l i considerazioni, noi vi preghiamolo Sigg­, di 
­r 

voler pubblicare una legge che esenti ed affranchi la Società 
' L . I 

agricola dal pagamento dei diritti di bollo, e dai diritti di bal­
zello sui mattoni, legname da costruzione ed altri materiali, 
e di approvare il­bill che vi sarà proposto a tale elFetto. 

La seconda petizione chiede la restituzione al popolo dei 
terreni incoiti, posseduti dai comuni. Questi terreni dovreb­
bero essor divisi, giusta la domanda, in piccoli campi da 
affittarsi o vendersi , facilitandone così il pagamento, agli 
opera] del paese. 

Questa petizione e sfcaUi adottata in diversi numerosi 
meeling sì in Londra che in altre provincie, ed è appoggiata 

i 

dai ragguardevoli personaggi, Harmij, Tones, Keen, Scliapper 
ed altri. 

— I giornali inglesi del 30 portano che i fondi alla borsa 
di Londra erano abbassati di un mezzo per cento. Il Cronlcle 
attribuisce ciò all'ansietà concili è aspettato il messaggio del 

, presidente degli Stati­Uniti di America.* > 
Le sole notizie interne di qualche importanza, date dai 

giornali, riguardano l ' Ir landa. La discussione e il voto del 
bill per la repressione dei reati e delitti, che la maggiorità 
degl' Irlandesi chiamano il bill di coerzione, sembra aver 
gettato la dissensione t r a i partigiani della revoca. Alcuni di 
essi han votato nel parlamento in favore di tal legge : e, come 
potevano aspettarsi, essi sono stati vivamente rimproverati 
dai loro colleghi nella Società per la revoca,, 

Un giovane avvocato di Dublino il sig. Danne ha con 
violenti discorsi biasimata la condotta tenuta nel parlamento 
dal sig. Dillon Brawne: questi ha subito scritto al sig. Danne 
chiedendogli un duello. Portata la questione alla società della 
reyoca,. O'Connell annunziò che si sarebbe riunito un comi­
tato speciale per esaminare questo affare. 

Del resto è improbabile che quella legge raggiunga lo 
scopo proposto. Infatti se la popolazione cattolica d'Ir landa 
riguarda con ragione quella legge conîe un nuovo atto ostile 
dei protestanti che han le simpatie del governo inglese; que­
sti dal tanto loro non dhnoslrano meno malcontento per un 
motivo affatto opposto. Essi accusano il ministero di essersi 

•A _ i 

mostrato troppo condiscendente; e la violenza dei loro discor­
si è tale da far temeie che sia fra poco compromessa la pace 
in quel paese in .onta alle cure del governo. 

La seguente lettera, diretta da alcuni protestanti esaltati 
ed arislocraticì ( orangìsti ) ad un prete Cattolico, curato 
della parrocchia di Éountrash, dà un'idea dello sconvolgi­
mento sociale in Irlanda: 

«Signóre Reverendo. Sono incarico di inviarvi copia del­. 
la seguente deliberazione, che è stata presa in una riunione 
di protestanti (orangisti). » 

« Mostrandosi il governo sì poco premuroso di proteg­
gere la vita dei ministri, propriotarj e fittalo H protestanti,, è 
risoluto che ci formiamo in corpo e giuriamo per il Cristo cro­
cifisso che per fa vita di ogni ministro del culto, di ogni pro­
prietario o fìttaiolo protestante che sarà assassinato, noi pren­
deremo la vita di un prete cattolico della parrocchia nella 

sta lettera al %fstrbSicario. ». 
Altre ; s i i Î ïp ï^#e sono state inviate a molti àllripretï 

cattolici dehniéâéMrtindistrettol ' ■■/■■" v* 
!-■-

* ­ ' . ! ■ 

, . ' - ■ ] . 

­ ' • ■ ■ ■ ­ ' . J ­

r ­

, : ■ 

^ I p A Ò t v ^ j e ^ È ò ^ t O G A t L O ­ Abbiamoigiornal idi i^«­­
'***' a l M S i S à t l u t ó d i c e m b r e e ie notizie di Lisbona fino: "dw 

al 26" (fttto. Confermasi pìeriamènte quanto in uno de' passati 
numerii dicemtrio cìrda; le profonde" mutazioni che hanno 
avuto luògo In seno del ministero spagnuolo; il quaié ora è 
costituito così: ­« NarvaeZj duca di Valenz&Vpresidente del 
Consiglio senza portafogli ; — SartoriuSi, ministro dell' inter­
n o ; ­7 Fijjueras, ministro della guer ra ; —< Bertran do Lis, 
ministrò delle finanze; — Roca de %>g6res, ministro della 
marina; Bhwo Murillo, ministro dell'letruzione e lavòpi pub­
blici' — Benavidî, ministro degli affari esteri ; Arazola/ mi­
nistro di grazia e giustizia. 

— Il sig. don José Alonso, uno degli ìfomini più notevoli 
e dei più eloquenti oratori del partito progressiva, è stato 

_ \ 

eletto deputato dagli elettori del distretto De las Vistillas 
(rione di Madrid), da 243 voti contro 229. Questa elezione 
ha fatto molto senso nella parte Moderata tlellacapitalei 

. i ■ 

— Il 49 dic&mbre vi fu grave tumulto in Pai ancia; nel­
1' occasione delle elezioni municipali. La parte progressista 
trionfò, ad onta dei disperati sforzi dell 'autorità politicai 
e ad onta di una turba di assassini, che pugnalarono vilmente 
un elettore, ferirono wn altro, e minacciarono la vita a don 

- i 

Roman Ohejerò, al cui petto erano principaimente diretti i 
colpi dei traditori. 
, ­ È giunto a Madrid il sig. Saverio Isturiz/ex­m1ni>'!ro 

della Corona, ed ex­ambasciatore di Scagna a Londra. 
— Il governo di Madrid ha deciso ( ed è già pubblicalo 

il relativo decreto regio) che tutte le possestìoni spagnuole 
delle coste di Barberia, cioè Ceuta, Melilla* Pegnon dì Velcz, 
Alhucemas e le isole ^Zafarìne, formino d 'o ra innanzi il 

■ n 

cfl/niaìwjo­flencra/e di Àfrica; ed ha nominato al governo 
di questa nuova e importante provincia il giovane^ generale 

i 

Uos de Olano. < 
— Il general Cordova è, stato nominato direttore: del­

l' Infanteria del regno> in rimpiazzo dèi general Figueràs 
elevato QI grado di ministro della guerra. 

— È stato finalmente pubblicato il progetto del bilancio 
delle spese e rendite dello Stato per I' anno nuovo 1 8 4 8 . I 
popoli delle Spagne hanno ora questa certezza: che nel futuro 
anno le loro borse saranno smunte come nell' anno passatoi 
Ai poveri pensionati poi, civili e militari, vedove e orlani di 
\!'<r ' . " ■ ­ ' ■'­

iposi e di padri morti sui campi di battaglia per sostenere 
sulla fronte d'Isabella II la corona, che con sette anni della 

.**?­

più atroce guerra tentò rapirle il pretendente Cariò V ; a 
tutti questi poveri e bravi Spagnuoli il governo prpmette noue 
soli mesi di pagai 1 ! 

~ Veniamo ■o'ra al Portogallo. Il duca di Saldagna ge­
neralissimo. delle t ruppe che rimasero fedeli al governo di 
Lisbona durante la ultima rivoluzione d' Oporto e di quasi 
tutto il resto del reame, è stato nominato presidente del con­
siglio dei ministri eòi portafogli degli affari esteri e della 
guerra. I suoi colleglli nel governo sono: Giocjaon Enriquez, 
ministro dell' interno; Queynos, ministro, .della giustizia e 
degli affari ecclesiastici; Albano da Silveyra, ministio. della 
marina e delle colonie; José Falcaoz ministro delle finanze. 
Questo ministero è stato malissimo­accolto da quasi, tutti i 
partiti, perchè non soddisfa alle esigenze., giuste o, ìngiusU1, 
di nessuno di essi. ' 

* " - ■ 

sv izz i i i iA — Ci scrive un nostro Corrispondente da 
Berna in data del 34 dicembre : 

< invece d'una nuova nota collettiva di cui i giornali con­
L 

r 

scrvatori ogni giorno ci lasciano intravvedere l 'arr ivo^rap­
presentandola come una delle più minacciose per la Svizzera 
liberale, u n ' a l t r a ce ne arriva, la più inaspettata, dal Vati­
cano, Pio IX ha indirizzato alla Dieta, una nota che non sarà 
resa pubblica che alla prima riunione di questa assemblea; ma 
ci sì assicura esser del seguente tenore: 

h ■ ' 

La Corte dì Roma si lagna. ­ 1 . ° Pei sacrilegi, che pre­
tenderebbe si fossero commessi nella spedizione federale, m 
per il saccheggio delle chiese e la profanazione degli oggetti 
che servono al culto religioso, sia per le cattive maniere con 
cui sonosi trattati i ministri dell 'altare. ­ 2. Per il rinvio di 
molti ordini rêiigiosi, la cui esistendo in Svìzzera avrebbe ot­
tenutola garanzia del Patto. In ima parola il cuore del S. Pa­
dre si sarebbe stemperato in pianto alt'­udire gli attentati com­
messi contro la religione cattolica. 

Da quésto passo di Pio IX si può conoscere che le rela­

v 

■'' 
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ne, sul modello di Francia fondò la Repubblica 
Elvetica, che disse «una ed indivisibile». Vi fu 
un Direttorio esecutivo,, un Senato ed un Gran 
Consiglio composto di dodici deputati di ogni can­
tone, in cui risiedeva il potere legislativo. ï can­
toni costituenti la repubblica­ furono diciatto: 
Argovia, Baden, Basilea, Bellinzona, Berna, FrH 
burgo, Lemano, Linth. Lucerna, Lugano, Oberland, 
Sciaffiisa, Sentis, Soletta, Turgovfa, Yailese, "Wal­
dstettes, Zurigo; quanto a Mulhouse, Ginevra .e 
^nna­furono incorporati alla Francia. ­ ' 
­ Dicevasi questo véro stato democratico e indi­
pendente; ma non lo­era, perchè signoreggiato da 
stranieri, da stranieri influenzato, da stranieri di­
spogliato ed oppresso­ La Svizzera fu teatro di 
gdïfrré non sue, pagò de&iti non ­suoi, alimenta 
trappe'non­sue, servì padroni che non eran nativi 
della sua terra, e se niegavasi d1 ubbidire era for­
zata non colle ragioni, ma coi cannoni : così i suoi 
liberatori la rendevano felice I *. 

^ . _ 

La violenza non consolida nessun potere: gene­
rale era il malcontento, e non si aspettava che un 
momento propizin per insorgere. I cantoni di Uri,' 
Svitto e Unterwald diedero il segna.nel 1802, ed 
allora 1* insurrezione fu generale, e il governo el­
vetico fu ristretto nelle .picciole cerchia del paese­
dî Vàud; Bonaparte s'interpose e la Svìzzera ebbe 
nuova forma politica coir Atto di Mediazione del 
M Febbraio 1803. ­­,; .­• 

; Ûhando Bonaparte divenn» inoperatóre, gliSvi&­
zeri temerono un mutamento esiziale al loro stato, 

- - .-■ . - tt - v ■ ^ , - - ■ - . * " 

naa iSapoféone rispettò reiigrosamente la loro indi* 
iza. Alla caduta dr ini TAttò di Miédiaziohe 

V 

2i 
fu cancellato, uno nuova confederazione ebbe vita, 
e la indipendenza svizzera firncpnoschita nel con­
gresso dì Vienna, la" sua neutralità garantita dalie 
potenze, le quali fecerdr tutto perchè la libertà el­
vetica fosse più un nome che un fatto. 

Negli anni che segnirono molte utili ipnova­
zioni si fecero e nella parte governativa e nella 
parte della istruzione pubblica; e mentre or son 
pochi annf vari popoli d'Europa insorgevano con 
varia fortuna, gli Svizzeri rivedevano it patto fede­
rale, nnmêgiiavano V organizzazione di parecchi 
cantoni, frenavano il potere 'dell* oligarchia e del­
T'aristocrazia, abolivano privilegi e monopoli, e da­
vano al popolo maggiori ­franchigie e garanzie. 

Come con tante memorie gli Svizzeri non eme­
rebbero Ja; loro patria? — Allontanate l'abitatore 
d'Elvezia dal suo paese natio, adducetelo nelle vie 
de%caiigïnosa Londra e dell'imbellettata ParigÌ,egli 
sospirerà sempre per quel monte, per quella valle, 
per quel lago, ove trascorsero i giorni della sua gio­ * 
vinezza, ov*egli col suo cappello a larga tesa e col 
suo fucile sulla spalla andava ih cerea di camosci 
edi eavrirtii, ov egli riposavasi suonando la eorna­' 
musa con la sommità delie Alpi alle spalle e l'az­
zurro Iago ai suoi piedi. Egli penserà sempre & 
quelle ròcche, a quelle torri, a quei castelli santi­
fîcathdaï sangue dei padri, egli non dimenticherà 
mai il nascente Reno e le onde 4él Rodano, non 
(Uaienticherà raai ï laghi di Guwvb, di Jfenchâtel, 
di Thun,^df Lucerna^ di Zua ^ | 2 s r i ^ e ir mezzo 
''^i^DvlcO!::dî.Costan^v­­:^''^:âaâzo,;iï8lîâiio­df Lu­

» t -_ gatnae­ ilMaggiore, 
iìreheimporta? ^1 %Bfe^ del popolo di 

i 
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­paatf is ^òuopaaans is nou iin^muaiAB 4\$ i$®tâi 
^ 'WA* oaq ip OÎB^ o'i a ^ t r i è a ^ i mmm 

'gèdaòìia nos dipAid 4>neJGo|i ^ a s i p ndrJà^âiâd 
opàeJoa% ^ t&ioiPM. jîtoeiqf* ;<£IOJ­ in1 oìreìuo^ 
­ia ipuinB a fejaaî Bf dnélen^É raqfhp a| oùodinô^ 
^ouBaijdiîî »te is *ouo.­)saia aqo /âAau ip i^tì t ir 
ui ouejaj is aqo isojaajsuu uassa f Bjnùi non a 
no^ét ddeual PP »l«'j sqa' 'oufeetu ip àaagf ûng 
*B}iÂ_.àî opuassa oÛBÀiiaddB' md issa'qa B^naj ay 
tqinîaae^p ouueq Bjôauc aqa o^i^g ip'pi^irea^ ua: 
­ïodas i ^ atununni aj aiuoo o îoÛBtum ëfeiUBj etjot» 
a cfifea ni Mfja ,noa ^ossopm ezzeao» eijoa 'iBiĵ sd'­
B[pp Bànt/i ajpis ÎÎIJJ aoouB ouBAoat is IUÒB ̂ tiaa 
­aa; a ajlj^ «dop aip lueiadtuod i­jBpjos * jap jajaf 
­alps îj^amdi òdòs :ejaanÊhp Bqratyjj BAOUU nifft ip 
ouóns fè ï&fëtpaAsu aad 'oaVqpùï qeaas pipa^ iì«} 
­tiâmaopjtë èdos is aqo aqqaaip is ròuBiuit ô^â^ôxd^ 
pp7 njoifà éj êiéuuaj a issa "aad aqa aqqaaip [§ *ao; 
­aaaj àrtóis'a^atìi aj îîueiiêiîas faqjoid aunsapain ajjap 
liétìiae *S§òui omisapara ]au i^saA,iuiuion UBJ^ 
•anoaiodc^i ip luoq^Bneq i ouoaea^uoDnj •dÛBîu 
­oa moifàj a[ oaoaeaiaoaui aqa aqaiaBqaeq rfauiaò 
37 ­BA^ss^oadaii a â oBupBis isènira pao^ jap 
jiand aUiaiîsa aflau B Ì̂ATOI­B| aqo òiéAaasso arg 

. ;iîfdaàoap s ueqaBq ffio 'ijnaaog a nujtf' 
àiasèa iaai ifodod î opaA uos ig 'upnotu yap BJKI: 
­vtp tq Èpijs ojiqE un ip Bijanb aa^aaiu 'ojoa^'nn 
m BaïiîBtu is ojodod uh ip'^fiAia BJ *niàé oi^ehMi 
­né^io m oun •pà 'iaadj^ anburaéiùéssas ïiiû'àbadi òi 
^fïtjjtf 4à$ V!\ aosidmoa oun aqa a ajo§ '\z ctìatìi 
4w otìiiàig^B ïè aijo liaiitiià 1 aùiO ĵ ■êîjgrai ip màii 
•Htïi ëttiad ài 4p3 ^Btìiitìds êuii aqa md a notf dt^ca 
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Lórìat­at ëâeîle sue îrilriiense fabbriche? che delle' 
som A PâHgï? che delle belle arti diRóma? Egli 
^liro t^n feWde'cfte la sua patria, che Iddio hâ 
pésto Sui iridriti come ii nido deìr­asfòre; ï mónti 
sonò le barriere Che inalza la Provvidenza tra pò­
pedo ë Jîo^io : i monti sono quelli cl̂ e segregano, 
i itiari sono quelli che avvicinano. La Spagna e 
F Ingtìiitérra sulle loro flotte trasportaao nai­
gliàia d'uomini in nn nuovo mondo e ■nofri'­è 'n& 
M t&e ne resti meravigliato : Bonaparte attraversa 
con un esercito poché miglia di monti, ^e­i'Enropà 
intera lo guarda piena di spavento. Se la Svizzera 
invece d'avere uba cinta fli monti T avesse avuta 
di onde, â quest* ori sarebbe estinta. 

Nel secolo XIII tre xlëï cantoni più montuosi. 
Sfitte,, Uri e Utfterwaid, rompono una guerra che 
par disperata: jtoçfei tòni dòpo son quattro; nel 
ìàSS son séi> nel secolo XY sòn dodicî  quindi Irte­
ditei; nel secolo XY11Ì crebbero à ^ciotto; òggi 
sétt t^ntidnë. Ogni vittoria attirava nuovi paesi 
alila confederazióne: ogni cantico di trionfò fera 
un appello­ai popoli che correvano â schierarsi 
sòfto le bandied dfei ^ l i della montagna. Dopo k 
battaglia ÉMorgàtìSèo sì tini Lucerna; dopj quella 
di S f e i ^ ^ iBê rnà le Zérigo ; flopó quelle di Gtm­
dson e ili SoNt, Slarìs, Zdf > toletta, FHburgo, 
ScïâÉtiSft * Basfltea; éo^o là friplicé disfatta dì 
MàSsirôMBO; À'ppehzeîl; dójró la rîvoliiztoifë fran­
cese i^èi éantoni sudditu 4opo i limtainenti poli^ 
tic! déî 48îâi Ginevra, Kenchatei e il Vàllese. 

Là CiviliaSfflZKìne ha come il soleil suo sorgere, il 
suo meriggio e Usuo tramonto. Gli archi che percer­
rè pei diversi popoli son tutti simili, ma qui ii suo 
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­|OSSB aaazziAs addnif a| a î ouBAiqaaBgm ts tuinion 
q? osédii ja^j •«Ì|BHI ons \\ as una aaAB aqaun eaAop 
^àtr̂ drtì* ŝoa1 a] a^tf? anioo Vaaed nnai* ngp 

.­'­*■ i; ­ossaa^oatiogo ajeaads: 
OuBA:a àjthb ^ëzÉjs .^t ìmji®^ ajmis # a a aie} 
~xô&é eznB]|a48aj. ip.èlfiids OJ aaaAorooad tp­ angje 
onBAin̂ î sì > muiiB i^saipuoa raaomanpa­ajiAp 
tn^d'^ a^âsd àaùnèAip: Baisnui nj|ap a onèa^p. jâp 
Visaed ejiap itaB af : qBjn^Bn a a^agosoif ^aqai) 
*8uiaiBai ^aqoi^opaî aznaps aj aaopae noa aiBÂnioa 
onojn:^ 'onoaBuoiz^aad is eiaa$o]0j0 ip^ a oinssai 
ip laoABj i ^ouaaAO^ jap a UBiaiadoad lap aanui 
âad a] óai^B Banjioau^B / j *ouoaBi{dHiB ; is a oaaq 

­qaaàoB irà as i^otii rêzuaogauaq ip a auoiznaisi (p 
^ûâuit[!qeiè piiqqhd \yfi\u ouoaBpuoj is ïapBJîs 
ouoaBjaoBa} is .eeiiuBs ip ijpisno^ 1 lîinîiîsui ojan 
­uaA njiAia î uauiBuipao JIPB pa ipn^s I[PB aaopae 
nid uoa asiOAu is Baazzug BjvaoBd opuapog 

'%\h\ I3p nBJV IP ai^aaua^ aasd 
Bjioa auiaïaaï aqqa Q\\U\ BUI îoiû^asooiiaap oioaa^ 
jau BjazziAg BÏ aaBqjLrt̂ uoa ip onpaeiDsei non asaj 
­uòa 'aiiaa t̂ii aai|B pa mue (iuaa^ lap Baaang Bq 

•oippta^eaj ]B a ânjhiBs (B 
oaauu^A iBizaA[3 (p laoiBiiqB 1$ "asaiuoa ajameais 
iad 'BiaioBa^s Bàaaj ut Baojie pa e. i^ouo^fj q^ap 
aaoAej B j^eniJoja laazziAg a IOIJO^BD isaauea^ 
lap aaoABj B ioqoneo laazziAg lAinb oureiqa aip 
­aoasip anap auouiap JI a 'Biauea^ snanaìBdoieAip 
ouBaa Bjazzij% ui ajidos asoipijaa aaaan? aq 

, * ­oao.p v^ai 
ò 'Bàuibaaoq aaed snap nj mi Bp aqa aand B|(anbje 
WaderOJ ò}|oni a 'oDpaAja Ofpaftoa R ouiï(i|ç ̂  nnijsi 
faaedipaùoissjm ens e'ngp aâ Aop JI tq^fl] np f̂â̂ uss­
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date ali5 estero, se col loro rîpatriarè a[îporttfVan* 
nuovi trovati e nuovi miglioramenti, apportavano; 
ancóra nuovi bisogni materiali e nuòva corruzione^ 
Vedeasi già nella gioventù una certa raffinatézza 
di modi non propria ai compaesani di Teli; lina 
certa mollezza che mal si addiceva ài nipoti disco­
loro che aveano combattuto a Morgarten; una cèrta 
cura di se che dissonava in quel paese ove i ^ôlet­
tani s* citino tìna volta lanciati nel ini me con grave 
loro perìcolo per salvare gli assediatori della loro 
città che vi perivano, e quindi li asciugavanòyW 
riconfortavano e li mandavano salvi ai loro accana^ 
pamenti. 

Non è da Credere pero che la corruzione fosse 
penetrata molto addentro, perchè non si potevano 
distruggere in pochi anni quei generosi affetti è 
quelle civili abitudini amate e pregiate perchè com­' 
pre con quattro secoli di sangue. 

Era in questo stato la Svizzera, allorché scop­
piava la terribile rivoluzione francese. Gli effetti 
di questo gran movimento che agitava fino gli abi­
tatori dei deserti, non potevano non sentirsi dagli 
Svizzeri ; ma pure essi cercarono, per quanto «ra 
possibile, mantenere la loro neutralità e la loro id* 
dipendenza. . ­ ■ • ­ ' 

L' aquila francese lasciando il suo nido volava 
già, su tutti i troni d' Europa : cadeyaatì gli stati 
monarchici,cadevanoi coslituaonali, cadevano le 
repubbliche; tutto si volle improntate coi suggello 
di branda. Si volea che dalla Siberia Mie piramidi 
tutti i govetìoi fossero vestiti alla fraacesei T3n 
esèi^ìto dei ̂ epnbblieani di Franieia invase nel 1789 
la S^iìa^à, £ dfetruggendb 1* antìiìa JÊdnf^erazio­
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